
RIFIUTI: SIGLATO PROJECT FINANCING 400 MLN INTESA-SICILPOWER 

 

(ANSA) - MILANO, 24 LUG - Banca Intesa infrastrutture e sviluppo, Cassa Depositi e Prestiti, Bbva e Mps Banca 

hanno siglato l'accordo con il gruppo SicilPower (gruppo Waste Italia) per finanziare, con un project financing da 

400 milioni di euro, il sistema di gestione integrata dei rifiuti per il bacino di Catania e Messina che smaltira' 

700mila tonnellate all'anno di rifiuti solidi urbani. Ne da' notizia un comunicato, secondo cui le banche hanno 

sottoscritto a fermo l'intero ammontare delle linee di credito a sostegno dell'iniziativa e avviato la sindacazione del 

prestito sul mercato bancario. Il sistema previsto - ricorda la nota - fa parte del piu' importante piano di gestione 

integrata dei rifiuti sviluppato in Italia. Il piano di Sicil Power prevede la realizzazione di impianti di trattamento 

rifiuti, di una discarica di servizio e di un termovalorizzatore con una produzione di 375 milioni di Kwh l'anno di 

energia elettrica che sara' immessa nella rete di trasmissione nazionale. L'attuazione del nuovo piano di gestione 

integrata dei rifiuti, voluto dalla struttura commissariale della regione Sicilia, si stima che potera' la regione a una 

gestione ambientale conforme agli standard nazionali ed europei. (ANSA).  
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'f I sen. Pino Firrarello da

I po.o piùr cli un anno è sin-
Id*.o di Bronte.
Senatore, cosa possono fare le
istituzioni per migliorare la
prodnzlone del pistacchio di
Bronte?
"Nel corso degli anni c'è stato

uno sforzo per perfezionare la
qualità e per aumentare la pro-
duzione. Abbiamo migliorato le

strade di campagna ed appron-
tato 1'elettrificazione rurale.
Negli ulrimi 5, 6 anni i[ pisrac-

chio è pxsato da2 ad 8 Euro al

chilo (owiamente nel passaggio

dal produttore al commercian-
te). Con i prezzi precedenti c'era

il rischio concreto di vedere

morire I'attività. Oggi c'è un
mercato che richiede costante-

mente il nostro prodotto. ".
Per Bronte cosa rappresenta
la Sagra?
"lJna scommessa per tenere

alto l'interesse verso questo
straordinario frutto, verso que-

sta città, è quindi verso la

nostra storia, la nostra cultura,
il nostro territorio. La prima
edizione ebbe una storia diffici
le, non avevamo esperienza né

soldi. Però credo che il rilancio
degli ultimi anni ci abbia
messo nelle condizioni di pote-
re fare una manifestazione di

alto livello. Siamo riusciti a

dare un messaggio che è anda-

to oltre i confini dell'Italia.
Abbiamo potuto pubblicizzare

un prodotto che ha delle carat-

teristiche assolutamente diverse

rispetto a quello turco, greco,

iraniano, afgano, pakistano, e

statunitense. Credo che a rilan-

ciare questo delizioso frutto sia

stata anche la bravura dei mae-

srri pasticceri c dei risroratori.

Al punto che il pistacchio di
Bronte è conosciuto in tucto il
mondo: io l'ho trovato a

Vancouver, a Roma, a Parigi. A
New York, due anni fa, il

IL SENATORT

PINO FIRRARTLLO,
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IL TTRRITORIO T I
CENTRO STORICO'

SiAL PONTE SI]LLO

STRTTTO I AGLI

INCENERITORI

di Luciana Mirone

CHIO
nostro gelato è stato cr:nsidera-

to il migliore del mondo".
Perché ha spostato Ia data
della manifestazione da set-

tembre all'inizio di ottobre?
"Perché il periodo di raccolta si

protrae per tutto il mese di set-

tembre. E' un modo di dare la

possibilitir ai produttori di esse-

re presenti ad un evento in cui
sono i principali protagonisri".
Cosa manca alla manifesta-
zione?
"Se avessimo piu soldi mi pia-
cerebbe abbinare la Sagra alla

fruizione di questo bellissimo
territorio che in cerre parti
neanche i brontesi conoscono".
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-iCome si possono valorizzare

questi luoghi?
"Quando si parla di sviluppo di
questo territorio non si può
fare a meno cli parlare dei tre
comuni che ne fanno parte,

Brorrtr', Malt tto . Maniac.'.
Anche Randazzo e Castiglione
di Sicilia, essendo omogenei ad

csso, dovrebbero essele coirt-

volti nel progetto. Cledo che

Lirl discorso con le

Amministrazioni della zona

costiera (soprattutto lìiPosto e

Letojanni) vada arwiato pe r

coniugare gli irrrcrcssi chc csi-

stono fra §1are e montàgna.
Bisogna cle are le contlizioni
che conseatano ai turisti della

zona jonica (compresa

Tirormina) di fruire di questa

parte di montagna. Abbiamo

centri storici, boschi, testimo-
nianze srorico-culrurali, piltr i

tipici che il mondo ci invidia.
Ci sono luoghi incantevoli, ma

raggiungibili st-rlo coi [ut,ri stra-

da. Penso che uno dei primi
punti del progetto sia quello di
ripristinare 1'antica Trazzeta
Regia che un tempo congiun-
geva Maniace, Torrorici, Longi
fino a Capo d'Orlando".
Una parte del progetto preve-
ée la tealizzazione della funi-
via. Gli ambientalisti non
aPProvano.
''Esisrono del[e incomprensio-
ni. Ragioni rispettabili da

ambo le parti".

Quali sono le vostre?
"I Comuni che ho appena cita-

to non possono essere esclusi

da un territorio perché il Parco

dell'Etna e la folestale preclu-

dono ogni possibilità cl"rccesso.

Ci sono posti bellissimi che

andrebbero aperti. Non si può

Pr.'rende|e chc i tuli.ii tìr'.iarro
rrentr chilomctri ,r piedi. per

giunta in saiita. fidea di una

lunivia deve essere valutata

meglio per fale utiliz"zare ia

montagna. lntanto però abbia-

mo tlovato urr accordo per il
campo di golf. Siamo d'accor-

d.r sul latto che bisogne risrrur-

turare i sentieri e i casolari di
montagna per dare la possibili-

tà ai turisti di effettuare delle

escut'sioni".

Quali le ragioni degli
ambientalisti?
"Riconosco che oggi non ci

sono le condizioni pcr costrui-

re una funivia la quale, parten-

do da Maletto, si congiunge-

rebbe con f impianto di
LinguagiossJ'.

E allora cosa farete?

"Intanto cercheremo di valoriz--

zare il nostro centro storico,

poi si vedrà, i processi sono

lunghi. Fra alcuni mesi sarà

inaugurata la pinacoteca:

abbiamo 500 tele realizzate dai

migliori autori contemporanei.

Un altra idea è quella di ripor-

r;rre la gente a vivere nei centro
storico".
Essendo un senatore della
Repubblica, ci consenta di
farle qualche domanda di
respiro piìr ampio. Perché è

d'accordo sulla costruzione
del Ponte sullo Stretto?
"Perché lo vedo come l'unica
possibilità per làre uscìre la

Sicilia dall'isolamento. LAlta
velocità non l'avremo fino a

quando non ci sarà il Ponte".

Intanto i messinesi, che fino
a qualche anno fa erano d'ac-
cordo per la rcalizzazione del
Ponte, adesso sono contfari.
"A Mr'ssin.r c'ò urrr sirrrrzionc
parr icolaris.ima: attorno ai rra-

ghetti ci sono degli interessi e
delle persone che lavorano.
(lostrucndo il I'orrtc non si

vuoie penalizzare Messina. Si

vogìiono creare 1e condizioni
per dare nuova oc( upazione

mcdiantc un opcr.r di artrazio-
ne mondiale".
Recentemente in Sicilia è

scoppiata la guerra dei ter-
movalorizzatori (o inceneri-
tori). Cosa ne pensC
"Una cosa oscena".

Un mega inceneritore nella
Yalle del Simeto, in una zona
pregevolissima dal punto fi
vista ambientale, non rappre-
senta un controsenso per la
v ala riztazio ne dell' amtriente,
dell'agricoltura e del turi-
smo?
"E' la cosa più vergognosa che

poteva essere montata per dis-
togliere gii interessi dell'opi-
nione pubblica. Mi chiedo:
perché a Brescia ne hanno fatto
uno al centro della città?
Perché a Vienna ce r'è uno die-
tro la cattedrale? Perchi dun-
que un termovalorizzatore non

si può costruire vicino al

Simeto? Perché questi mascal-

zoni aacora cercano, imbro-
gliando le personc. di lar vivcre

attraverso interessi non sempre

legittimi, coloro i quali specu-

lano nell'ecologia? Vogliono
che la Sicilia diventi come ìa
Campania che è sommersa dal-

l'immondizia e dove la mafia la
fa da padrona?".
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§EilAIORE tlRR[RIL[o,

IIA§CAITO]IE fl SARA tEI !!!

l{lq scillzone3'Uomo volgore, obieto, spregevole,

F o r s e 4re r a ri ffi 
!_Xn T.ii#i?J,f;

E quindi: o lei ho un rupporlo così prowisorio con lo Iinguo ituliono

do non copire nemmeno ciò che dice, oppure gli oggeftivi con i
quqli se n'è uscito verso chi si botte contro l'inceneritore
(intervisto o "Hnformozione" del 09-10-20061 sono uno deliberoto

oggressione verbole che rimondiomo "tol quole" ol miflenle.

Aggiungendo:

I I Se l'inceneritore di rifiuti è così innocuo come dice lei, perché non

se lo fo instollore o Bronte?

Mogori dieho ol Municipio, tqnto per non citure o sproposito, come

fo lei, lo cottedrule... di Vienno (tulmenle o sproposito che o Vienno

lq roccolto differenzioto non è cerlo o livello zero come qui, dove

invece si brucerebbe di tutto).

2) Come moi, nell'intervislo, lei monifesto tonto omore per i luoghi

"incontevoli" di Bronte (do volere oddiritturo ripristinore uno

"lrozzero" che, con tutb il rispetlo, porhvo o... Torloricill ed invece

o Poternò ritiene giusto lo scempio dello Volle del Simeto, che è

protetto doll'Unione Europeo?

3l Se quolcuno per fore corriero le ovrò spiegoto che di questo cittù

lei può forne ciò che wole, persino l'immondezzoio di mezzo
§iciliq è meglio che se,lo toglie dollo hslu, perché i Poternesi non

lo consentironno.



INTERPELLANZA URGENTE

Al Sindaco di PATERNO'

e , p.c., Al Presidente del Consiglio Comunale di PATERNO'

il sottoscritto consigliere Rag. Salvatore Cunsolo, anche in

rappresentanza del Gruppo Consiliare lndipendente,

Premesso

- che questo Consiglio Comunale, approvando all'unanimità la mozione

2A11.20A3, si è dichiarato contrario all'impianto del Termovalorizzatore in

C.da Cannizzola di Paternò, a pochi metri dal fiume Simeto;

- che, di consegu enza, anche il Sindaco e la Giunta hanno fatto

altrettanto contro detto impianto, deliberando la costituzione in giudizio del

Comune innanzi al TAR (il quale, peraltro, ne ha ordinato la sospensione dei

lavori);

- che nell'intervista rilasciata al periodico "L'lnformazione" (sett.-ott.

2006) il senatore Firrarello Giuseppe di Bronte (CT) ha testualmente

affermato che l'opposizione al detto Termovalorizzatore è *ggg-@

osc,ena... la cosa più verqoqnosa che poteva essere montata per

distoqliere qli interessi dell'opinione pubblican' e quindi, a suo dire, i

contrariallarealizzazionedell,impiantosonodei,.

cercano. imbroqliando le percone. di far vivere interessi non sempre

t,



Tutto ciò premesso, i sottoscritti

CHIEDONO DI SAPERE

Quali iniziative l'Amministrazione Comunale intende adottare al fine:

1) di verificare i reali motivi sottostanti ad un così evidente interesse

del senatore Firrarello per la realizzazione dell'impianto di

Termovalorizzazione a Paternò in C.da Cannizzola, zona ambientale protetta

dall'Unione Europea. Specialmente dopo che nella stessa intervista il

medesimo senatore si dichiara invece tanto attaccato alle bellezze

naturalistiche e turistiche (anche se solo per la sua Bronte).

2) di tutelare l'immagine e la dignità di essa amministrazione, del

Consiglio Comunale tutto e quindi della città di Paternò, così gravemente

offese dalle parole del suddetto senatore per come sopra riferite.

3) di verificare se sussistano ancora le condizioni politiche che

consentano di far parte della Giunta (specie nella posizione di vice sindaco) a

soggetto notoriamente vicino e legato al senatore medesimo.

Paternò, 11 ottobre 2006

Cunsolo Salvatore Lombardo Rosario Cipolla Claudio
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Raècomandata A/R
Aniicipata via fax # 09t1342871

ill.mo Signor
SlNDACO

Contrada Ardizone 1

95047 Paternò (CT)

Spett.le
Agenzia Regionaie per i Rifiuti e per le Acque
Direzione Generale
Via CaEnia n. 2
90141 Palermo (PA)

,,-..:

p.c.

Milano, 15 novembre 2006

ProL N. 583-r/EB/sp

OGGETTO: Comunicazione Inizio Lavori

il soitoscritto ing. Enrico Bruschi, nato a Codogno (Lo) il 0U02l1956, nella sua qualità di Presidente e

Legale Rappresentante delta società SICIL POWER S.p.A., comunica che, in data 16 novernbre 2006, darà

awio ai lavori di cosiruzione del Termovalorizzatore nelterritorio di cociesto Comune.

i lavori sono eseguiti da Sicit Power nella qualità di affidataria del servizio per il tratEmento e lfutitizzo

mediante termovalorizazione della ftazione residua dei rifiuti uÉani al netto della rcccolh difFerenziata

(Convenzione n. 83899 di repeÉorio in dafa 17.06.2003). I lavori sono stati autorizzati con Ordinanza del

Commissario Delegato per l'emergenza rifluti e la tutela delle acque in Sicilia n.483 del giomo 22 maggio

2006, adotlaia ai sensi e per gli efietti di cui all'Att 208 del D.Lgs n. 152/2006 e pubblicaE sulla G.U.R.S.

Parte I n. 35 del 21.7.2005.

Distint Saluti.

SrCIt POWÉR S'P-A'

socieÉ assossetrara a Drrdone e coordtnamenb dr wasre nalla spA unctr vro c. Bensi I zs - 20r r. 
^r,,x"-5?fi1i:tiJ,l':frl,flr:lÌ.1is;;3" 

fil lre ji!ii"à:iEiii,-?
cep,€€G?+r+a-l+€€!€€€€si#. - Registro imprese cotonio n. or iroul,\l"i'.-o'Jl#J.iiozra-'io'azti a.EÀ'271694

GpiEIe sodate € 8.000.000,00
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Raccomandata
Anticipata thfaxal nro 095/855659

Raccomfi&ta A/R
Anticipata via fax # 09Ll34ZB7t

Ill.mo Signor
SINDACO
COMUNE DI PATERNO'
Contrada Ardizone 1
95047 Paternò (CT)

Spett.le
Agenzia Regionale per i Rifiuti e per le Acque
Direzione Generale
Via Catania n. 2
90141 Palermo (pA)

p.c.

IWIHÈ6, i{ $oyertrbre 2006

erot.lrWsfabo

OGGETTO: Comunicazione di Ripresa Lavori

Facendo seguito alla comunicazione Inizio lavori trasmessa con prot.27tl1Blsp in data 27 giugno 2005 ed
alla sospensione degli stessi in data 4 luglio 2005, il sottoscrittojng. Enrico Bruschi, nato a codogno (Lo) ii
otlo2/L955, nella sua qualiià di Presidente e Legale Rappresentante della ,".,.,e tro, ,o*u* s.p.A.,

::::t|t 
tht:in 

lttt T 
nout'b ostruzione desa Discarica

net terntono di codesto Comune.

I lavori sono stati autorizzati con recente ordinanza del commissario Delegato per l,emergenza rifluti e la
tutela delle acque in sicilia n.483 del giorno 22 maggio 2006, adofata ai sensi e per gli effetti di cui all,Art.
208 del D.Lgs n. rszl2oo6 e pubbricata suila G.u.R.s. paÉe i n. 35 der 21.7.2006.
I lavori sono eseguiti da sicil Power nella qualila di affidahria del servizio per il trattamento e l,utilizzo
mediante termovalorizazione della frazione residua dei rifiuti urbani al netto della raccolta differenziata
(Convenzione n. 83899 di repertorio in data 17.05.2003).

DistintiSatuti.

Sicil,Power S.p.A.t I
IlPrbidente I /l

Ls.EÉgVtShil/ L'i

slclt POWER s.P.A.
socletà assossetlab a Direzione e coordinamento di wasre y,..^Tl qq:r vic c. Bensi ,rrr -.ro,rrrìffit:r,f,Ì:r,iJ,: Iriyrffili.,i:;Jj,,àlì]?;;?:3;i#.;S!ilrJlc€F§€e*sre+€€e€€e#+i;È"eitito r-poiàè.i.i.iJÀ]'o-i[*#.ne e cod. ffsc.0407r8r0825- R.LA.z7tés4

Capitale sociale € 8.000.000,00


